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Bilancio Sociale            2018

«E così il lavorare insieme - dice don  Giacomo Panizza - e favorire la convivenza 
tra persone italiane e straniere, genitori e alunni, diventa la strada dove costruire 
cose nuove che cambiano in meglio la scuola di tutti. Ha funzionato il metodo del 
baratto sociale e della scatola dei giochi facendo esprimere al meglio la scuola,

le mamme, i bambini e le bambine e la Comunità.
E conclude: il premio "Angelo Ferro 2018" conferma che siamo sulla strada giusta 
per costruire un futuro in grado di produrre coinvolgimento e corresponsabilità». 

In Sintesi
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SPAZIO DI COPERTINA

Quest’anno lo spazio di copertina lo vogliamo dedicare all’iniziativa per noi più innovativa dell’anno 2018: il 
Progetto AMBI. Lasciamo il racconto di ciò che è stato e dell’impatto sociale prodotto, alla sintesi del resoconto 
prodotto dalla nostra Scuola del sociale.

Accoglienza Mamme e Bambini Immigrati (AMBI), è un progetto realizzato dall’Associazione Comunità Progetto nell’am-
bito del Bando Infanzia Prima, in partenariato con l’Associazione Mago Merlino e l’Istituto Scolastico Manzoni Augruso 
di Lamezia Terme. L’obiettivo generale di AMBI è stato quello di favorire l’integrazione delle famiglie e persone immigrate 
nella comunità locale, donne con bambini in particolare, attraverso servizi per la prima infanzia. L’attività progettuale 
è iniziata con un lavoro “porta a porta” realizzato presso il quartiere di Bella, nel comune di Lamezia Terme, all’interno 
della Scuola dell’Infanzia gestita dall’Istituto Scolastico partner del progetto. L’attività di porta a porta è stata svolta da 
una operatrice del progetto con l’aiuto di una mediatrice culturale, una mamma marocchina che viveva nel quartiere. Le 
attività previste sono state: l’erogazione di attività di proseguimento scolastico per due pomeriggi a settimana; le attività 
di mediazione scuola/famiglia; la realizzazione di incontri di supporto per genitori in difficoltà sul ruolo genitoriale e 
l’attivazione di uno spazio neutro.

Partito con l’obiettivo di ridurre la dispersione scolastica, AMBI si è trasformato in un percorso di welfare generativo e 
innovazione sociale.  Attraverso una presenza in strada sul territorio del quartiere, si è entrati in contatto con le donne 
immigrate e da quell’incontro e dalla costruzione di una relazione di fiducia, sono scaturiti alcuni impatti sociali signi-
ficati nella vita del rione: 

-   Visibilità sociale: le donne immigrate (in prevalenza marocchine) sono diventate “visibili” agli occhi della comunità 
locale, laddove per visibilità si intende anche l’essere riconosciute come presenti e compartecipi alla vita della comunità 
locale. Il loro impegno all’interno della scuola, nel coadiuvare le attività del plesso, e nell’essere presenti all’interno delle 
azioni ricreative ha ricevuto un buon apprezzamento nel territorio ed in particolare dalle mamme italiane. 

 -   Solidarietà: si è generata una sorta di sostegno al femminile al di là delle etnie o delle cittadinanze: oggi nel quartiere le 
mamme italiane supportano le donne marocchine, ad esempio nei momenti della nascita dei figli. Concretamente il suppor-
to si materializza in un corredino di nascita o in una vicinanza quotidiana e solidale seppur in presenza di culture diverse. 
 
-   Progettualità: il gruppo delle mamme che opera all’interno della scuola è diventato progettuale e oggi propone e 
realizza attività da fare insieme, per il bene della collettività. 

-   Un nuovo legame scuola-territorio: questo elemento è evidente dalla narrazione dell’esperienza fatta dalla preside: 
le famiglie migranti hanno iniziato a comprendere il valore della scuola, la frequentano ed interloquiscono con le inse-
gnanti. Se prima si registrava frammentazione, adesso si respira un clima di comunità e convivialità. Grazie al lavoro 
realizzato con le famiglie, i bambini si fermano a scuola per tutto il giorno mentre prima la frequentavano solo per tre 
ore al mattino.  L’innovazione di approccio alla migrazione, realizzata in AMBI, ha generato un outcome importante: 
le insegnanti dichiarano di mettere in pratica quanto appreso dalla sperimentazione e lo fanno anche in altri plessi. 

Il vento di novità che AMBI ha fatto soffiare sul territorio ha reso disponibili alcune risorse aggiuntive. Due aziende del 
comprensorio lametino hanno collaborato in modo gratuito alla risistemazione degli spazi verdi esterni e questo ha 
reso possibile vivere la socialità all’aperto.
Concretamente AMBI è andato oltre ogni aspettativa, trasformandosi in un’attività che ha modificato il territorio, anche 
attraverso un forte coinvolgimento dell’intera comunità locale.

Maggiori informazioni si trovano sul nostro sito www.comunitaprogettosud.it
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L’Associazione Comunità Progetto Sud in cifre: sintesi dei dati

In questa scheda forniamo una sintesi dei dati principali forniti nel Bilancio sociale 2018, divisi per categorie. 
Per qualsiasi ulteriore approfondimento rimandiamo al report completo “Bilancio sociale 2018 in particolare”
pubblicato sul nostro sito: www.comunitaprogettosud.it

Persone raggiunte
Tot. Persone raggiunte dai servizi

-    utenti servizi accreditati 162

-    utenti servizi autorizzati 221

-    utenti servizi sperimentali 19

Altr1e Persone direttamente raggiun-
te 296

Persone raggiunte con progetti/
attività 2.940

Totale 3.638

Comunicazione
Articoli pubblicati su quotidiani/riviste 166

Riconoscimenti 2

Interventi radio/televisivi 43

Numeri rivista Alogon 2

Convegni/attività culturali organizzati 31

Progetti –Formazione- Ricerca
Progetti approvati e realizzati 5

Formazione operatori 6

Formazione professionale 3

Visualizzazioni sul sito internet 30.451

Altri portatori di interesse
Fornitori 899

Committenti 147

Enti finanziatori 2

Rilevazione del Valore Aggiunto Globale Netto
Contribuiti da Enti pubblici per convenzioni 1.643.638,04

Contributi da Ente pubblici per progetti 979.109,15

Contributi da Enti Privati per progetti 513.351,29

Erogazioni da Privati per prestazioni 277.914,00

Contributi e Donazioni da Privati 123.982,09

Rimborsi Fotovoltaico 15.241,69

Contributi 5 x mille 6.671,51

Totale Ricchezza da distribuire 3.559.907,77

Ricchezza distribuita
Al personale 2.108.204,81

Ai finanziatori 48.252,53

Alla formazione 119.234,28

All’ente pubblico 67.427,00

Al settore no-profit 200.812,71

Per assistenza e beneficienza 152.004,53

Totale ricchezza distribuita 2.695.935,86

Risorse umane
Soci 18

Dipendenti 81

Collaboratori 65

Volontari 13

Volontari del servizio civile 8

Tirocinanti/stagisti 14

Totale 197

Lavoro di rete
Organizzazioni fondate/promosse 32

Reti sociali di cui fa parte 25

Collaborazioni costanti con enti no-profit 14

Organizzazioni coinvolte nei progetti 164

Istituzioni pubbliche con cui si collabora 42

Docenze – Formazione - Educazione 8

Partecipazione a convegni ed eventi 50

••••••••••••••••••••••••
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Sesso
Dipendenti Totale operatori

v.a. % v.a. %

Maschi 24 30% 24 30%

Femmine 57 70% 57 70%

Totale 81 100% 81 100%

Età media 42

Anzianità di servizio 8

Monte ore totale di lavoro nell’anno  101.669                                     

Ore di assenza per malattia 3.114

Ore di assenza per maternità 3.061

Ore di assenza infortunio 0

Ore di ferie godute nell’anno 11.850

Ore di formazione 733

Nuovi operatori nell’anno 5

Dimissioni nell’anno 4

Gli operatori dell’Associazione Comunità Progetto Sud nel 2017

Tipologia contrattuale v.a. %

Dipendenti

A tempo indeterminato full time 37 46%

A tempo indeterminato part time 18 22%

A tempo determinato 26 32%

Totale dipendenti 81 100%

Collaboratori

A progetto 0%

Occasionali 29 45%

A prestazione professionale 36 55%

Totale collaboratori 65 100%

Totale operatori 146

Altre risorse umane v.a.
Volontari interni 5

Volontari esterni 8

Totale volontari 13

Ore annuali volontari interni 4680

Ore annuali volontari esterni 400

Tirocinanti /stagisti 14

Volontari servizio civile 8

* Tabella relativa solo ai dipendenti
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Dedichiamo questo spazio specifico ad alcuni eventi che sono stati per noi particolarmente significativi nell’an-
no 2018. Per alcuni   aspetti  essi  racchiudono in sé elementi  salienti  dell’agire comunitario, solidale, partecipato 
e professionale, vissuto non solo all’interno dell’organizzazione, ma anche e soprattutto all’interno del territorio.

Promozione e valorizzazione della dimensione educativa e culturale, progetti innovativi per costruire risposte 
concrete ai processi di integrazione e inclusone sociale, promozione e diffusione dei diritti di cittadinanza, crea-
zioni di reti di solidarietà, orientamento del proprio e dell’altrui agire al bene comune e al miglioramento della 
qualità della vita delle persone, rappresentano alcuni degli obiettivi che l’Associazione si prefigge di  realizzare.

Gli eventi, qui di seguito riportati, provano a dare una visione esemplificativa del lavoro che quotidianamente viene 
svolto da tutti coloro i quali riconoscono e condividono l’importanza del rispetto e della dignità di ogni persona uma-
na, nonché la rilevanza di dover fare insieme agli altri per costruire e far crescere il senso della comune appartenenza.

Eventi nell’anno
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Nel giugno 2018 il secondo Premio Angelo Ferro è stato 
assegnato all’Associazione Comunità Progetto Sud, per 
le buone pratiche di welfare generativo messe in atto 
con le famiglie straniere con bambini piccoli. È stata pre-
miata la buona prassi realizzata nel progetto AMBI - Ac-
coglienza Mamme e Bambini Immigrati, che ha coinvolto 
famiglie straniere che vivono in situazioni di isolamento 
sociale e linguistico con bambini dai 2 ai 6 anni. L’incon-
tro con le famiglie iniziato porta a porta, con la “scatola 
dei giocattoli” ha rafforzato le competenze prescolasti-
che mediante il gioco guidato dagli adulti. La scatola vie-
ne donata alla famiglia e consente di avviare una rela-
zione di fiducia con i genitori così che il bambino possa 
frequentare regolarmente la scuola dell’infanzia. Con il 
“Baratto Sociale” si è offerto un contributo economico 
per l’acquisto dei buoni mensa che ha permesso ai bam-
bini di frequentare la scuola per 8 ore. A fronte di questo 
aiuto le mamme hanno offerto agli enti, delle attività di 
servizio di pubblica utilità legate al mondo dell’Infanzia. 

Per l’approfondimento si rimanda ai report finali pubbli-
cati sul nostro sito www.comunitaprogettosud.it

Progetto Ambi e Premio Angelo Ferro
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Nell’ambito della 12° Giornata europea con-
tro la tratta degli esseri umani, la nostra lAsso-
ciazione insieme al Delta Cooperativa Sociale e 
all’Associazione Mago Merlino ha organizzato 
al Chiostro Caffè Letterario un evento che ha 
previsto la proiezione del documentario “Che 
la maledizione sia dannata” di Laura Ghiandoni 
e Gianluca Reggiani. Prodotto nell’ambito di un 
progetto promosso dalla Fondazione Basso, il la-
voro è stato finalizzato alla sensibilizzazione sulla  
tematica della tratta degli esseri umani attraver-
so il racconto dei cambiamenti avvenuti dopo l’e-
ditto dell’Oba, autorità religiosa di Benin City che 
si è espresso contro i trafficanti di esseri umani 
a marzo 2018.

Visita del Rappresentante ONU Vittime della tratta

Il 7 ottobre 2018 la nostra organizzazione ha ricevuto la visi-
ta della Special Rapporteur ONU sulle forme contemporanee di 
schiavitù, Ms. Urmila Bhoola. L’obiettivo della visita è stato moni-
torare l’attuale situazione in cui versano i lavoratori coinvolti nelle 
campagne calabresi, acquisendo informazioni dagli stessi, oltre 
che dai principali attori direttamente interessati al fenomeno. La 
visita ha riguardato in particolare un’area nella quale l’Associa-
zione Comunità Progetto Sud opera da alcuni anni, il territorio di 
Campora/Amantea (CS), nel quale sono state rilevati, oltre a di-
verse situazioni riconducibili allo sfruttamento lavorativo, anche 
alcuni casi di persone vittime di tratta a tale fine.

Incipit Giornata contro la tratta

Giornata del Migrante e del rifugiato
Nella domenica in cui si è cele-

brata la Giornata Mondiale del Mi-
grante e del Rifugiato 2018, a Fa-
lerna nella parrocchia S. Tommaso 
D’Acquino, il parroco don Michele 
Palmeri, nella celebrazione delle ore 
11 ha impartito il sacramento del 
battesimo a 4 bambini, nati da don-
ne ospiti nel nostro CAS di Falerna.

Le mamme dei quattro nuovi nati, 
che hanno rispettivamente 2, 3, 4 e 8 
mesi, sono nigeriane e ospiti del Cen-
tro di Accoglienza Straordinaria della 
Comunità da qualche mese, dopo 
essere giunte in Italia dalla Libia. 

Una giornata per parlare non 
solo di immigrati e rifugiati ma che 
ha voluto ricordarci il diritto alla li-
bertà di movimento delle persone.

Basterebbe ricordare i dati 2017 
diffusi dall´ Anagrafe Italiana Re-
sidenti all´ Estero (AIRE) che parla 
di 5 milioni gli italiani sparsi per il 
mondo. Di questi 5 milioni la mag-
gior parte hanno lasciato le regioni 
del sud dell´Italia per emigrare verso 

altri paesi europei o cambiare conti-
nente, in cerca di condizioni miglio-
ri di vita sia lavorativa che sociale.

Il CAS di Falerna ha voluto sia fare 
festa per i nuovi battezzati, sia per-
ché crede che le condizioni di vita 

delle donne migranti accolte dan-
no il senso di una nuova famiglia 
possibile per chi arriva dalle guer-
re e da condizioni di vita disumane.

L´accoglienza per ritrovare il senso 
di umanità!
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Ha fatto tappa a Lamezia Terme il workshop dal tito-
lo “Capacity Building sull’inclusione lavorativa dei richi 
edenti asilo e rifugiati” diretto a operatori dell’accoglien-
za in Emilia-Romagna e Calabria e che si è svolto il 30 
novembre, nella sala formativa della Comunità Progetto 
Sud di via del Progresso. 

Durante l´incontro è stato presentato il progetto “Bee 
My Job” quale buona pratica di integrazione lavorativa, 
abitativa e sociale attraverso l’utilizzo di una metodolo-
gia partecipativa. Il progetto ha avuto al centro la forma-
zione professionale in apicoltura e agricoltura, destinata 
all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale, ma ha 
dato altrettanta importanza alla attività di didattica rivol-
ta alle scuole. Un percorso finanziato dall’UNHCR – Agen-
zia ONU per i Rifugiati, nelle tre realtà dove il progetto 
nel 2018 è stato attivo: Alessandria con Cambalache, La-
mezia Terme con la Comunità Progetto Sud e Argelato 
(Bologna), con la cooperativa La Venenta. Cinque incon-
tri per ogni territorio, dalle scuole primarie alle seconda-
rie, con protagonisti apicoltori, rifugiati o richiedenti asi-
lo che diventano a loro volta “docenti” per un giorno, per 
guidare gli studenti alla comprensione del mondo delle 
api e ragionare sulla società e l’inclusione. Si scommette 
che la contaminazione, quella che in natura avviene tra i 
fiori attraverso l’ape e in società attraverso i contatti tra 
le persone, non può che essere un arricchimento e un 
motore positivo di crescita.

Bee my Job

Lo Sprar minori Luna Rossa e gli Sprar 2 Soli di Lamezia 
Terme, in collaborazione con Agriturismo Costantino 
hanno organizzato il Laboratorio in Potatura dell’Ulivo. Il 
corso è stato aperto e totalmente gratuito. L’esperienza 
vissuta insieme non è stata solo una scuola di potatura 
ma anche una scuola d’integrazione.

Corso Potatore
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Disabilità e  Sessualità

“Disabilità e sessualità” è il titolo e il tema del cor-
so di formazione promosso dal Centro di riabilitazio-
ne della Comunità Progetto Sud e realizzato in due 
giornate ad ottobre nella Sala sintonia di via Reillo. 

Gli obiettivi principali del seminario sono stati so-
prattutto quelli di discutere, confrontarsi e con-
dividere il vissuto per affrontare il tema, spesso 
tabù, della sessualità e quindi di provare a salta-
re il fosso del pregiudizio nei riguardi di affettivi-
tà e sessualità di persone che presentano disabilità. 

Il corso si è snodato lungo due momenti specifici.
Una sezione intensiva del sabato, rivolta esclusiva-

mente agli operatori socio-sanitari iscritti, che ha offerto 
l’opportunità di approfondire conoscenze e competenze 
pratiche in tema di gestione della sessualità nelle perso-
ne con disabilità, con particolare attenzione alla disabilità 
psichica. La presenza di relatori, tra i massimi esperti in 
Italia, ha dato vita ad un dibattito importante con gli ope-
ratori, affrontando la tematica dal punto di vista scienti-
fico, formativo e dei diritti alla persona. L’altra sezione, 
la domenica mattina, è stata una tavola rotonda che ha 
coinvolto genitori, educatori, insegnanti e che ha visto 
ancora come testimoni e relatori, di questo che sembra 
essere ancora un tabù sia dal punto di vista della legisla-
zione che dal punto di vista dell’approccio medico socio 
sanitario, Fabrizio Quattrini psicoterapeuta sessuologo, 
Maximiliano Ulivieri promotore del comitato Lovegiver e 
Nunzia Coppedè presidente della FISH Calabria. Un di-
battito conoscitivo e coraggioso, fatto di testimonianze 
a voce rotta, partito dai numerosi genitori presenti che 

hanno presentato la loro esperienza e rivolto doman-
de di aiuto sul come gestire gli istinti naturali dei pro-
pri figli che presentano disabilità cognitive e/o fisiche. 

“L’ educazione alla sessualità – dice il dottor Quat-
trini - presenta una complessità legata a due fattori, 
una inerente la mancanza di formazione degli ope-
ratori che permetta di avere un quadro più chiaro 
sull´educazione sessuale nelle persone adulte e nel-
le persone con disabilità a fronte di una tematica che 
potrebbe, altrimenti, rimanere sconosciuta. L’altra 
complessità è legata ad un percorso mirato, fatto in 
équipe e che favorisca, conoscenze anche sulle abilità 
di ciascuno e che tengano conto del fattore emotività”.

Con questo evento abbiamo iniziato ad approfondire 
la tematica della sessualità nelle persone con disabilità, 
affinché diventi, da tematica poco battuta, una dimen-
sione della vita di cui parlare, da conoscere ed affrontare 
e della quale tener conto senza nascondimenti e finzioni.  

Questa, riteniamo, è una sfida da continuare a por-
re sul tavolo: quella che investe su di una opportuna 
formazione orizzontale che coinvolga il tessuto so-
ciale e che trova nelle famiglie le prime interlocutri-
ci che, come è accaduto grazie a questo convegno, si 
sono dimostrate attente e consapevoli «a dover e vo-
ler essere traghettate nel mondo adolescenziale e poi 
adulto dei loro figli, arrivando preparate a quelle che 
sono le dinamiche di crescita affettiva e sessuale».

Per l’approfondimento dei temi trattati duran-
te queste giornate si rimanda alla nostra rivista Alo-
gon 109-110 sul sito www.comunitaprogettosud.it
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Un Carnevale diverso

“Maschere per educare alla diversità” così è stato 
chiamato l’evento che si è svolto il 12 febbraio nel no-
stro Centro di Riabilitazione.  Un lunedì di condivisione 
e scoperta per due classi di terza primaria dell’Istituto 
Comprensivo di Sant’Eufemia che, accompagnati dalle 

insegnanti e da alcuni genitori, hanno incontrato alcuni 
dei bambini /e in trattamento nel nostro Centro. È sta-
to un modo insolito e solidale per festeggiare il Carne-
vale fatto di momenti partecipati dove i ragazzi hanno 
sperimentato i valori della solidarietà e dell’amicizia. La 
giornata, pensata all’interno del progetto di Educazione 
alla cittadinanza globale, ha avuto l’importante obiettivo 
pedagogico di accrescere le possibilità di interazione e 
conoscenza tra i bambini, stimolandoli con attività inclu-
denti e di collaborazione. La giornata è stata animata da 
diversi laboratori, quattro in totale: laboratorio di Dum-
bo durante il quale si è preparato un dolce da assapo-
rare insieme a tutti; laboratorio di Nemo o delle storie 
dinamiche; laboratorio della Gabbianella manipolazione 
e costruzione di maschere; laboratorio del brutto ana-
troccolo che ha impegnato tutti in sala Sintonia tra gio-
chi, musica e balli. 

Indossare le maschere ha avuto il senso di entrare 
nei panni di chi è più fragile, più vulnerabile o di un’al-
tra etnia. Abbiamo tutti bisogno di umanità e non si può 
che ripartire dai bambini a cui noi adulti consegniamo il 
grande potere di ridisegnare gli orizzonti. E così saranno 
l’ascolto, il gioco, la narrazione, le esperienze percettive e 
la creatività a ridurre il timore dell’altro e a promuovere 
forme di solidarietà tra pari. Lavorare e giocare insieme 
con l’intento di educare e sensibilizzare gli alunni alla “di-
versità”, riconosciuta, dunque, come risorsa preziosa e non 
come motivo di discriminazione ed esclusione sociale. 

I bambini coinvolti nelle attività laboratoriali sono stati 
40 dei quali  30 della scuola e 10 del Centro, ognuno di 
loro ha avuto l’occasione di essere protagonista di espe-
rienze emotive e relazionali che possono avvicinarli ad 
una graduale consapevolezza della cittadinanza globale.  

Insieme al centro
I primi di aprile del 2018 il nostro Centro Psico Educativo Au-

tismo ha pensato di festeggiare in modo alternativo la giornata 
mondiale della consapevolezza dell’autismo invitando i bambi-
ni, le loro famiglie e gli amici a trascorrere insieme un pome-
riggio al Centro, tra momenti di gioco e convivialità. Sono sta-
ti organizzati 3 laboratori: Psicomotorio, Musicale, Sensoriale. 
Ogni laboratorio era posizionato in una specifica area del parco 
adiacente la struttura ed era coordinato da una terapista del 
Centro. I bambini, gli amici e i loro genitori sono stati divisi in 
piccoli gruppi ognuno contrassegnato da una coccarda colorata 
e hanno partecipato a rotazione ai 3 laboratori. Al termine di 
queste attività è stato organizzato un rinfresco e un momento 
musicale e di ballo per tutti i partecipanti.

Hanno preso parte all’evento anche altri operatori dei servizi 
della Comunità Progetto Sud e alcuni giornalisti. L’evento si è 
concluso con l’apertura da parte dei bambini e dei loro amici di 
una grande “scatola regalo” contenente tanti palloncini blu. 

Insieme al Centro, ha rappresentato il primo momento di 
apertura del nostro servizio sperimentale al territorio e ai gior-
nalisti. Le famiglie hanno accolto positivamente l’iniziativa e 
molti genitori hanno rilasciato interviste sulle attività realizzate 
e i progressi raggiunti dai propri figli.
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Dal 2 al 27 luglio al Parco della 
biodiversità mediterranea di Ca-
tanzaro si è svolta la II edizione del 
Summer Camp Aita promosso dal 
Progetto AITA onlus in collabora-
zione con la nostra associazione.

I summer camp Aita sono campus 
estivi orientati allo sport, pensati ed 
organizzati per accogliere bambi-
ni con disturbi del nerurosviluppo, 
principalmente con disturbo dello 
spettro autistico, all’interno di grup-
pi misti, composti da coetanei a svi-
luppo tipico. I bambini con autismo 
sono affiancati da tutor specializzati, 
con un rapporto preferenziale di 1:1 
o 1:2 a seconda del funzionamento, 
che hanno il compito di promuove-
re l’interazione, secondo modalità 
proattive e funzionali, per favorire 
l’inclusione sociale in un contesto lu-
dico. Lo sport, in questo senso, può 
rappresentare un facilitatore nel vei-
colare competenze socio-relazionali 
positive. Attività sportive, dal basket 
al calcio, dalla piscina alla danza, 
giochi di gruppo, esperienze di so-
cializzazione e divertimento hanno 
caratterizzato il campus 2018, che 
ha coinvolto dieci bambini/ragaz-
zi tra i 5 anni e i 16 anni di età per 

quattro settimane. Ogni mattina 
dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 
13:30 i bambini/ragazzi sono sta-
ti impegnati nelle diverse attività, 
suddivisi in gruppi in base all’età.

Lo sport come strumento per 
migliorare le capacità di relazio-
narsi con gli altri, abbattere le 
barriere, fare rete tra famiglie, at-
tivare percorsi virtuosi: è questo 
lo spirito dei summer camp Aita.

L’idea di creare uno spazio condi-
viso, volto a consentire di esercitare 
l’integrazione tra pari, nasce dalla 
considerazione che gli interventi 

riabilitativi, per quanto indispensa-
bili e fondamentali, nel trattamen-
to della sintomatologia clinica dei 
questi disturbi, presentano il limite 
di essere scarsamente generaliz-
zabili in ambienti naturalistici, in 
cui le modalità comunicative non 
vengono agevolate dalla presen-
za del terapista, ma direttamente 
mediate dal bambino con altri pari.

Lo sport in tale contesto può 
rappresentare un facilitatore nel 
veicolare competenze socio-rela-
zionali positive ed essere uno straor-
dinario mezzo di inclusione sociale.   

A ottobre è stato realizzato il convegno, dal titolo “DI-
PEDENZE Criticità e Proposte. Quali strategie per il futu-
ro?” promosso da CALABRIA C.R.E.A. (al quale la nostra 
associazione aderisce) e realizzato a Catanzaro con il pa-

trocinio della Regione Calabria.
L’evento nasce con l’obiettivo di ri-proporre all’atten-

zione della Regione Calabria il tema delle Dipendenze. Il 
convegno ha voluto fare il punto sulle politiche di contra-
sto alle dipendenze in ambito Nazionale e per questo è 
stato coinvolta la Fict (federazione Italiana Comunità Te-
rapeutica) e il CNCA (Coordinamento Nazionale Comuni-
tà di Accoglienza). Inoltre, per fare un confronto tra i vari 
sistemi regionali, è stato chiesto l’intervento di Intercear 
(Coordinamento nazionale dei Coordinamenti Regionali 
degli Enti Accreditati). All’incontro ha anche partecipato 
Matteo Iori (presidente Conagga) al quale si è chiesto di 
fare il punto sulle politiche di contrasto al Gioco D’azzar-
do e sulle risposte che un sistema regionale deve attuare 
anche alla luce dell’inserimento del GAP (Gioco azzardo 
Patologico) nei LEA (livelli essenziali di assistenza).

Il Convegno ha messo intorno ad un tavolo tutti i sog-
getti che in ambito regionale intervengono sulle dipen-
denze sia del pubblico (Federserd, Serd , dipartimento 
Regionale) che del privato accreditato Crea.

Abbiamo presentato una proposta che prevede l’a-
deguamento del sistema dei servizi regionali alle nuove 
tipologie di specialistica ( Comorbilità Psichiatra , alco-
lismo). Abbiamo sollecitato la regione a predisporre un 
Piano Regionale di Contrasto al gioco Patologico utiliz-
zando i fondi che mette a disposizione il Governo.

Campus Aita

Convegno dipendenze 10 ottobre
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No slot

Un segnale forte per dire no 
alla dipendenza da gioco! E’ que-
sto lo spirito dello slotmob #235,                                                            
che domenica 11 novembre  a Pia-
nopoli (CZ) in un bar slot free   ha 
riunito dieci realtà associative.

A promuovere l’iniziativa die-
ci realtà associative: Associazione 
Alba, Associazione Attivamente, la 
Comunità Missionaria di Lamezia 
Terme, Libera Catanzaro, il Forum 
delle Famiglie della provincia di Ca-
tanzaro, il Movimento Cristiano La-
voratori, il Movimento dei focolari, 
la Comunità Progetto Sud, la Pro 
Loco di Pianopoli, l’Unione Cristiana 
Imprenditori e Dirigenti con il pa-
trocinio del Comune di Pianopoli.

Il bar, gestito da Gianni e Ketrin Ale-
manni, ha fatto la scelta, lungimirante 
e di forte valore etico, di rimuovere le 
slot machine dal proprio locale, dopo 
aver visto con i propri occhi i danni 
economici ma soprattutto sociali 
ed esistenziali del gioco patologico. 

Al posto delle macchine “mangia-
soldi”, Gianni e Ketrin, anche a co-
sto di rinunciare a qualche incasso 
in più legato alle slot, hanno scelto 
di dare la possibilità ai propri clien-

ti di sbizzarrirsi con il tradizionale e 
mai fuori moda gioco delle freccette.

Lo slotmob è stato un modo di-
vertente per ringraziare i titolari 
per la loro scelta, che salva tante 
persone e famiglie e incoraggiare 
altri locali e attività a diventare slot 
free. L’iniziativa nasce dalla consa-
pevolezza, condivisa dalle associa-
zioni promotrici, che occorra fare di 
più per informare sulla dipendenza 
da gioco e sulle sue conseguenze, 

fenomeno che anche a Lamezia 
e nell’hinterland assume propor-
zioni sempre più preoccupanti.

La nostra Comunità Terapeuti-
ca Fandango ha aderito allo slot-
mob con la presenza degli educa-
tori e dei ragazzi accolti all’interno 
della comunità dove stanno svol-
gendo un percorso terapeutico 
riabilitativo per uscire dal vortice 
delle dipendenze e dalla ludopatia.

Nell’anno 2018 è stato programmato e realizzato un 
percorso formativo e di approfondimento strutturato su 
più giornate sul tema dell’immigrazione e della tratta de-
gli esseri umani. Nello specifico da maggio a settembre  
si è svolto il corso formativo “Bilancio di Competenze nel 
mondo della immigrazione” a Lamezia Terme presso la 
sede formativa della Scuola del Sociale. Il corso è stato 
accreditato dall’Ordine degli Assistenti Sociali della Cala-
bria con ID 26192.

L’obiettivo del corso, distribuito su 5 incontri, è stato 
quello di condividere e far appropriare i partecipanti di 
una metodologia (orientamento) e di uno strumento (bi-
lancio di competenze) utili e necessari allo svolgimento 
della propria attività lavorativa.
I temi trattati sono stati:
-   L’orientamento nelle organizzazioni che accolgono: 
perché orientare e chi orientare;
-   Come i valori di accoglienza si intersecano con il meto-
do orientativo;
-   L’approccio per competenze nella gestione delle risor-
se umane e dei profili professionali al lavoro;
-   Il Bilancio di Competenze: cosa è, come si struttura e 
come si realizza.

Corso “Il bilancio di competenze nel mondo dell’immigrazione”
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Progetto APPTRAVERSO la Calabria

Il progetto Apptraverso la Cala-
bria, avviato nel 2018, nasce dalla 
collaborazione di due reti associative 
calabresi: il CNCA Calabria (Coordi-
namento Nazionale delle Comunità 
di Accoglienza) e l’ARCI Calabria.

 Questi due enti hanno una rete di 
associazioni su tutto il territorio e si 
occupano da anni di prevenzione del 
disagio giovanile.

L’occasione di una collaborazione 
stretta è scaturita allorquando il Go-
verno Italiano ha iniziato a porre at-
tenzione al tema della povertà eco-
nomica, che spesso è causata dalla 
povertà educativa: le due si alimen-
tano reciprocamente e si trasmetto-
no di generazione in generazione.

Un’alleanza per contrastare que-
sto preoccupante fenomeno è stata 
messa in campo dalle Fondazioni di 

origine bancaria e dal Governo che, 
con apposite agevolazioni fiscali, 
previste nella Legge di stabilità per 
il 2016, ha voluto incentivare l’impe-
gno di alcune Fondazioni su questo 
fronte.

Nasce così il Bando Adolescenti 
2017 che ha permesso alla rete delle 
Associazioni di formulare un proget-
to che attraversa l’intero territorio 
calabrese e che vuole intervenire 
sulla povertà educativa degli ado-
lescenti, attraverso l’uso di App e di 
strumentazione digitale. Soggetto ca-
pofila e responsabile è l’Associazione 
Comunità Progetto Sud, partner sono 
associazioni e istituti scolastici delle 
province di Cosenza, Crotone, Reggio 
Calabria e Catanzaro.

Il progetto ha tre temi portanti: 
le aspirazioni: Apptraverso vuole 

costruire le condizioni perché i gio-
vani adolescenti possano “aspirare a 
costruire un futuro”; la povertà edu-
cativa: intesa come “privazione, per i 
bambini e gli adolescenti, dell’oppor-
tunità di apprendere, sperimentare, 
sviluppare e far fiorire liberamente 
capacità, talenti e aspirazioni”; la 
tecnologia e la didattica, come op-
portunità per coinvolgere i ragazzi 
all’apprendimento e rendere inclusi-
vi i percorsi scolastici. 

Apptraverso la Calabria prevede 
l’attivazione di una comunità edu-
cante e il coinvolgimento di inse-
gnanti nella co-conduzione dei labo-
ratori, di aziende nella realizzazione 
di visite dedicate e di attivazione di 
laboratori di impresa, di famiglie e 
genitori per la creazione di reti di so-
lidarietà tra pari. 
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La nostra Associazione, aderendo 
all’iniziativa di Enel Cuore, sta avendo 
l’opportunità di promuovere inter-
venti rivolti in particolare a persone 
che esprimono un disagio psichico.  
Attraverso il progetto e la realizza-
zione della “Convivenza Carolea”, 
della durata di due anni (2017-2019) 
e con sede in via Alba 5 a Settingiano 
(CZ), si intendono sperimentare for-
me di convivenza che portano all’au-
tonomia delle persone. La necessità 
di avviare dei percorsi di autonomia 
nasce dal bisogno che emerge dalla 
lettura del nostro territorio e dal-
le non risposte da parte degli enti 
pubblici e dei servizi preposti. Nella 
città di Lamezia Terme, rispetto so-
prattutto alla sofferenza psichica, i 
servizi territoriali si limitano a dare 
risposte prettamente sul piano far-
macologico e di sostegno psicologi-
co, mancano completamente quelle 
risposte fondamentali per migliora-
re la qualità della vita delle persone: 
lavoro, vita sociale, relazioni al dì 
fuori della famiglia.

Nel pensare e nel proporre le at-
tività da svolgere nella “Conviven-
za Carolea”, si è partiti dai bisogni 
emersi dalle persone incontrate in 
questi anni, dall’ascolto e dalle ri-

chieste di familiari, dal confronto di 
associazioni di familiari di persone 
che esprimo tali problematiche.

Tutte le azioni previste dal pro-
getto hanno come scopo finale la 
realizzazione di luoghi adibiti a spe-
rimentazioni di autonomia abitativa 
e residenzialità flessibili, con spazi di 
vita privata e luoghi comuni di aggre-
gazione.

L’impatto sociale che questa ini-
ziativa potrebbe risultare : dall’’avvio 

della housing sociale rivolto a perso-
ne con sofferenza mentale, che rap-
presenta l’unica sperimentazione nel 
territorio lametino e di Settingiano e 
molto probabilmente unica nell’ASP 
di Catanzaro; dal risparmio econo-
mico per la Regione, rispetto all’in-
serimento in una struttura di media 
intensità; dal maggiore benessere 
nelle famiglie; dal fatto che l’housing 
sociale rappresenta uno strumento 
utile per “abbattere” lo stigma.

“Convivenza Carolea” progetto sostenuto da Enel Cuore
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Il progetto “Mi ritorni in mente”, promosso dalla Caritas 
Diocesana di Lamezia Terme e attuato dalla nostra orga-
nizzazione, ha durata biennale e si attua a Lamezia Terme 
con il sostegno della Cooperativa Le Agricole e il Centro di 
Salute mentale.

Il tema della sofferenza mentale continua ad essere un 
tema caro alla diocesi di Lamezia Terme in virtù del fatto 
che ancora oggi in Calabria gli interventi sanitari sono di 
tipo farmacologico, ambulatoriale e istituzionale.

Le attività svolte sono state prevalentemente orientate al 
raggiungimento di benessere sociale, relazionale e affettivo. 
A questi si aggiunge, in questo secondo biennio, lo sviluppo 
di un ruolo maggiormente consolidato e riconosciuto nella 
società attraverso la realizzazione di attività lavorative.

Il progetto “Mi ritorni in mente. In buona salute insie-
me”, ha come obiettivo generale l’intento di costruire un 
sistema di sostegno alle persone con sofferenza men-
tale. I bisogni emersi in questi anni e su cui si è lavorato 
quotidianamente, sono stati soprattutto legati all’inte-
grazione socio-sanitaria e all’inclusione nella comunità 
territoriale. A questi abbiamo inserito il tema del lavoro 
e della formazione al lavoro, al fine di favorire e poten-
ziare la crescita individuale, sociale e lavorativa delle 
persone con disagio psichico. 

Rimane fondamentale continuare a creare le condi-
zioni affinché la comunità diocesana e l’intera comuni-
tà locale possano accogliere sempre più le persone con 
sofferenza mentale nel pieno sviluppo di un welfare co-
munitario.

Progetto “Mi ritorni in mente. In buona salute insieme”

Il campo del Coordinamento Regionale Alogon del 
2018 ha avuto una sua particolarità: il titolo “Al Mare 
Senza Ostacoli” non è stato inventato solo per dire che i 
45 partecipanti non avrebbero incontrato barriere archi-
tettoniche, ma individuava un obiettivo da raggiungere, 

cioè, una vacanza che non doveva presentare ostacoli 
e quindi fortemente aperta e condivisa con tutti, come 
spazio di incontro e confronto delle esperienze più diver-
se, facendo diventare così anche gli ostacoli che durante 
la vita ognuno incontra, situazioni di superamento di 
barriere fisiche e relazionali ed esperienze risolutive ai 
tanti impedimenti.

I bagni al mare e in piscina sono sempre un momento 
di grande gioia specie per chi a causa di disabilità mo-
toria non sempre ha la possibilità di trovare qualcuno 
che l’aiuta ad entrare in acqua e a nuotare, ma anche 
per gli altri l’acqua “fa restare a galla” ed è da sempre 
una sensazione di libertà dei movimenti divertente e 
piacevole e questa sensazione la si leggeva nei volti di 
tutti. Nei momenti nei quali la pioggia non ha permesso 
la vita all’aperto, si è lavorato sulle storie di vita e la loro 
condivisione e a tutte le storie è stata data la possibilità 
di essere raccontate nei modi in cui ognuno ha voluto 
creare, sperimentare e realizzare.

L’ultima sera è stata organizzata la festa di fine campo, 
sono stati invitati amici e parenti ed è stata animata da 
tutta la serata proprio con le storie di ognuno.

Qualcuno ha fatto un video, qualcuno ha raccontato 
delle foto, qualcuno ha scritto la sua storia, qualcuno l’ha 
raccontata attraverso disegni e così ognuno ha avuto la 

Campo Alogon
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Il percorso formativo intrapre-
so dai ragazzi del nostro Centro di 
Riabilitazione, con lo chef Claudio 
Villella si è concluso con una cena a 
Settingiano il 27 giugno e che segna 
la nascita del servizio catering che 
si chiama MìSCITA: dal dialetto cala-
brese che richiama l´atto del mesco-
lare proprio della preparazione dei 
cibi ma che metaforicamente vuole 
significare l´unione di valori e com-
petenze a rafforzare quell´idea del 
“Noi” che tiene insieme la rete della 
Comunità Progetto Sud.

Un percorso che trova un timido inci-
pit già quindici anni fa e che nel tempo 

si è consolidato come consapevolezza di 
opportunità di lavoro per tutte le perso-
ne che per svariati motivi si approcciano 
alla riabilitazione.

Un processo che si propaga al di 
fuori delle mura dei servizi attraver-
so percorsi inclusivi, aperti, che fun-
gono da prospettive occupazionali 
concrete nel mondo lavorativo. È 
questa l´iniziativa sia di formazione 
che di aggregazione che si riconosce 
nella visione della Comunità Proget-
to Sud: creare cioè strutturare servi-
zi che non siano a sé stanti ma che 
abbiano una finalità plurale in grado 
di trasferire le competenze offerte e 

vissute in contesti più ampi, perva-
dendo più aspetti del vivere sociale.

La formazione professionale 
nell’arte della cucina e della trasfor-
mazione dei prodotti della terra, 
attuata in vari mesi e che ha visto il 
suo compiersi con una cena ad invi-
to, è stata un percorso inteso come 
attività laboratoriale e in particolar 
modo come attività performativa 
sulla quale investire per il futuro la-
vorativo dei giovani partecipanti. Un 
corso che con le sue caratteristiche 
di “mescolanza e inclusione” ha im-
bastito una rete interna tra i diversi 
mondi Comunità Progetto Sud: mi-
granti, disabili e ospiti della comuni-
tà terapeutica Fandango che opera-
no insieme forgiando un concetto di 
lavoro unico e polivalente che li ac-
comuna e che integra i loro mondi. 

Il laboratorio di formazione è consistito 
in otto giornate di “lezioni frontali” duran-
te le quali lo chef Villella ha insegnato tec-
niche di servizio e di cucina. Altre quattro 
di formazione in situazione di lavoro; due 
si sono svolte all’Agriturismo Trigna di 
Lamezia Terme, esperienza questa che 
ha messo insieme molte delle capacità 
acquisite durante la formazione, avendo 
avuto ĺ occasione, guidati dallo Chef di 
servire la cena per più di cento persone.

Le ultime due si sono svolte in vista dell’e-
vento conclusivo della cena a Settingiano.

Nascita del servizio catering “Miscita”



Bilancio Sociale 2018 17

Dieci realtà collettive agricole – 
biologiche in tutta Italia e numerose 
aggregazioni civiche per condividere 
valori e buone pratiche intorno al 
cibo, da chi produce a chi consuma. 
È la Rete Humus, che ha presentato 
in Calabria, a Lamezia Terme, nei lo-
cali di Sala Sintonia della Comunità 
Progetto Sud, la sua campagna “Col-
tiviamo humus”.

Annamaria Bavaro, presiden-
te della Cooperativa Le Agricole, 
ha ricordato come l´evento segna 
«L´opportunità di coltivare in ma-
niera etica e biologica rapporti tra 
aggregazioni sociali che condividono 
uguali obiettivi riguardo il rispetto 
della dignità umana e della natura».

Il referente della campagna “Col-
tiviamo Humus”, Maurizio Agostino 
ha presentato una realtà attiva da 
quasi dieci anni in Italia che «Vuole 
rafforzare una filiera di comunità di 
produttori-consumatori di biologi-
co, che includa aspetti di sostenibi-
lità ambientale, economica, sociale 

e di sviluppo locale. L´obiettivo di 
questa campagna è far crescere la 
comunità di Humus grazie al con-
tributo di tutti, per poter offrire alle 
aziende un supporto tecnico e una 
guida professionale che orienti il 
lavoro di queste ultime secondo i 
valori della rete e dall’altra garanti-
re a tutti i consumatori informazio-
ni concrete, formazione, relazioni e 
punti di incontro».

L´Enciclica di Papa Francesco, 
“Laudato si´” è stata traccia della 
lectio magistralis tenuta dal nostro 
presidente Giacomo Panizza che ha 
consegnato ai presenti temi di rifles-
sione intorno al rispetto della terra 
vista come “madre” che ci nutre e 
“sorella” con la quale si condivide 
l´esistenza. “La terra ci precede”, 
questo il titolo, «Per ricordare a tutti 
e a tutte che sull’ambiente il pensie-
ro laico e quello religioso possono 
andare d’accordo, poiché è umana-
mente ragionevole che la terra vada 
custodita, rispettata e sempre più 

convertita in casa comune, come 
scritto nella “Laudato si’”».

Un appello alla salvaguardia del 
Pianeta blu, perché «La terra inqui-
nata e impastata di rifiuti non biode-
gradabili – dice – rischia di diventare 
un immenso deposito di immondi-
zia che avvelena il clima, influisce 
sul riscaldamento, perde foreste e 
catene alimentari marine, provoca 
migrazioni di animali, e dunque di 
popolazioni, come è sotto i nostri 
occhi. E – conclude regalando una 
sorta di vademecum riassuntivo a 
cui fare riferimento –: La terra ri-
chiede alle persone e alle culture 
vigilanza, impegno, educazione e 
spiritualità, per: puntare su stili di 
vita consapevoli, esercitarsi al dia-
logo tra differenti, all’alleanza tra 
l’umanità e l’ambiente (e non solo 
col cemento, la plastica, ecc.) e con-
vertirsi alla tenerezza verso tutte le 
creature, avendo cura di non trascu-
rare l’amore difficile civile e politico 
e amare il riposo».

Coltiviamo Umus
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Il 12 maggio si è svolta l’Assem-
blea Ordinaria dei Soci di Banca Po-
polare Etica presso la sala Napolita-
no del Comune di Lamezia Terme. 
L’Assemblea dei Soci e delle Socie di 
Banca Etica si è tenuta in contempo-
ranea a Lamezia Terme e a Granada 
in Spagna. Sono state scelte queste 
sedi dell’Assemblea per proporre 
una riflessione sul tema delle mi-

grazioni. Lamezia Terme e Granada 
sono luoghi di approdo, accoglienza 
ed integrazione, luoghi in cui si svi-
luppano esperienze positive.

Il giorno precedente all’assemblea 
si è tenuto presso la nostra sala Sin-
tonia un convegno  dal titolo: “ Con 
i migranti: Le buone prassi della fi-
nanza etica a sostegno delle politi-
che locali”, tra i relatori Ugo Bigge-

ri, presidente Banca Etica; Gianluca 
Callipo, Sindaco di Pizzo Calabro 
– Presidente ANCI-Calabria; Albert 
Mashika, coordinatore delle attività 
di Caritas Africa; Roberto Ridolfi, con-
sigliere speciale per lo sviluppo stra-
tegico e finanziario della FAO; Chiara 
Frizzi, direttrice filiale di Torino di Ban-
ca Etica; Diritti a Sud, SOS Rosarno, il 
Melograno di Benevento. A moderare 
l’incontro è stata Marina Galati.

Senza persone migranti l’Italia sa-
rebbe più povera: lo ha certificato 
qualche tempo fa la Banca d’Italia, 
evidenziando in uno studio il con-
tributo positivo alla crescita econo-
mica che i flussi migratori hanno e 
avranno in un paese che sta speri-
mentando una continua decrescita 
demografica. L’inclusione finanziaria 
può svolgere un ruolo cruciale nella 
costruzione di una cittadinanza plu-
rale e la finanza etica può rafforzare 
la capacità delle organizzazioni che 
si occupano di accoglienza e integra-
zione delle persone migranti. 

Assemblea nazionale Banca Etica a Lamezia Terme

Assemblea Nazionale CNCA
Il 25 e 26 maggio si è tenuta l’assemblea nazionale del 

CNCA (Coordinamento Nazionale delle Comunità d’Acco-
glienza) a Lamezia Terme presso un albergo del nostro 
litorale marino. Nella prima giornata si è tenuta una ri-
flessione su “Politiche, strategie e strumenti per contra-
stare la povertà e i processi di marginalizzazione in atto” 
tra i relatori sono intervenuti Sebastiano Sabato dell’Os-
servatorio sociale europeo di Bruxelles, Roberto Bianco 
dirigente dell’INPS, Maurizio Motta docente dell’Univer-
sità di Torino. Durante l’assemblea è stato presentato il 
documento politico a conclusione del percorso parteci-
pato realizzato durante l’anno. Il documento “Il futuro 
non va atteso, va generato” raccoglie le sfide che il Cnca 
dovrà affrontare nel prossimo mandato politico. Il pas-
saggio della guida della Federazione, nell’assemblea di 
dicembre, a un nuovo gruppo dirigente è stata un’occa-
sione preziosa per ripensare identità e mission dell’orga-
nizzazione.  Il panorama politico e lo stato della nostra 
democrazia, le criticità del sistema di protezione sociale, 
la difficoltà di identificare e praticare un ruolo e una fun-
zione sociale per le organizzazioni civiche e la mancanza 
di prospettive e investimento per le giovani generazioni, 
ci sembrano le questioni chiave da privilegiare nel docu-
mento che tiene insieme memoria e innovazione, radici 
e cambiamento.  

Nella serata del 25 è stato presentato il libro “Sotto l’om-
bra di un bel fiore” di Cecco Bellosi, ed. Milieu. L’autore ha 
presentato il libro in dialogo con Giacomo Panizza. 
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Ha preso forma, grazie all´arte 
di Simonluca Spadanuda, a tratti 
di matita e colore l´immagine “vo-
ciante” di Mauro Rostagno, men-
tre gli interventi di Antonio Liotta 
(giornalista TGR Calabria), Emiliano 
Lamanna (giornalista), Arturo Bova 
(presidente regionale commissione 
anti-´ndrangheta), Giacomo Paniz-
za (nostro presidente), moderati da 
Bruno Mirante, si sono alternati tra 
le mura di Sala Sintonia, per la pre-
sentazione del progetto editoriale 
di Venti d’Autore, targato #Roun-
dRobin giunto al suo primo giro di 
boa. Ad un anno dalla sua pubbli-
cazione, il progetto, che racconta 
con il tratto del graphic jurnalism 
le vite di giornalisti e fotoreporter 
uccisi per mano terroristica e dalle 
mafie, ha fatto tappa presso di noi, 
associazione a cui Venti d´Autore, 
ha deciso di devolvere il ricavato 
della vendita del calendario. 

ph Maria Pia Tucci

A dicembre si è svolto il Laborato-
rio formativo dal titolo “Talenti. Una 
Parabola antica”. Il laboratorio è un 
evento, che viene organizzato ogni 
anno dalla Comunità Progettò Sud 
e si caratterizza di volta in volta per 
una specifica area tematica che vie-
ne scelta dal gruppo di governance 
dell’ente. È un evento formativo e 
informativo, gestito da Giacomo Pa-

nizza (presidente) e Marina Galati 
(direttrice), che si rivolge a tutti gli 
operatori (circa 150 tra dipendenti, 
collaboratori, volontari, consulenti, 
ecc.) dei differenti servizi della stes-
sa associazione. È un momento di 
confronto e di crescita professiona-
le, nonché di riflessione e di sviluppo 
di nuove idee da mettere in campo. 
Quest’ anno la riflessone si è avviata 

partendo dal periodo storico del wel-
fare calabrese e italiano, che richie
de a ciascuna persona di condivide-
re il meglio di sé stessa, della propria 
professione e dei propri talenti, per 
rendere questa frantumata società 
sempre più civile, umana e solidale, 
fino poi a discutere di lavoro, di orga-
nizzazione, di partecipazione.

Laboratorio di Ente

Venti d’autore
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Area Comunicazione

Eventi promossi
dalla Comunità Progetto Sud

31

Convegni/Seminari
18

Educazione alla legalità
14

Presentazione libro Cattivi maestri
13

Formazione
6

Promozione

e partecipazione

a convegni,

eventi culturali

e formativi

Totale 82
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Totale pubblicazioni 163

Nell’anno 2018 la Comunità ha promosso e partecipato a convegni, eventi culturali e formativi come sintetizzato 
nel grafico seguente.
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Totale servizi 43

Padrepio tv          1
Tv 2000                2
Rai                        2
Rai Radio             4
Altre Tv                5
Tv Regionali       14
Tgr 3                    15

Interventi Radio/TV

Riconoscimenti
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Analizzando la dimen-
sione economica si evin-
ce la distribuzione e il 
riparto agli stakeholder 
interni ed esterni della 
ricchezza prodotta, non-
ché il dettaglio del valo-
re aggiunto generato, in 
coerenza con i fini istitu-
zionali.
 
Le attività dell’anno 
2018, sono sempre sta-
te organizzate per aree 
di intervento e gestite 
attraverso la realizza-
zione di forme concrete 
di inclusione sociale, di 
promozione e gestione 
di attività e servizi so-
ciali e sanitari, educativi, 
formativi e culturali; di 
sviluppo e finanziamen-
to della cooperazione 
sociale e allo sviluppo, 
in continuità con l’anno 
precedente.

Tutto ciò ci ha permesso di produrre una ricchezza da distribuire pari a 2.695.935,86.

Questo importo è stato individuato attraverso il calcolo del “valore aggiunto globale netto”, rappresentato, in ter-
mini economico-aziendali, dalla differenza tra il valore “attratto” dall’esterno per lo svolgimento delle attività e per il 
raggiungimento della mission e gli oneri esterni sostenuti per l’acquisto dei fattori produttivi (forniture, servizi e altre 
spese esterne), necessari per la realizzazione dell’attività stessa.

  La dimensione economica

••••••••••••••••••••••••

Totale ricchezza distribuita al settore no-profit 
e a sostegno dei soci e beneficiari

Totale ricchezza distribuita all'Ente pubblico

Totale ricchezza distribuita ai finanziatori

Totale ricchezza destinata alla formazione

Totale ricchezza distribuita al personale
78,20

13,09

4,421,79
2,50
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La quota di valore aggiunto destinato al personale, che a vario titolo ha contribuito alla realizzazione delle attività, 
è aumentata di circa il 10% rispetto all’anno 2017. Rispetto al totale del valore aggiunto prodotto, questa quota rap-
presenta il 78,20% ed è composta da salari e stipendi (comprensivi dei contributi previdenziali a carico del datore 
di lavoro e dell’accantonamento al fondo di trattamento di fine rapporto ecc.) collaborazioni, consulenze stabili e 
occasionali e piccoli rimborsi ai volontari.

La quota di valore aggiunto destinata alla formazione è stata di circa il 4,42%.
La quota di valore aggiunto distribuito ai finanziatori pari all’1,79%.
 
La quota destinata alla pubblica amministrazione (tasse) incide per il 2,5% ed è relativa esclusivamente alle impo-
ste dirette. Rispetto all’anno precedente il carico fiscale continua a essere invariato.

La quota di contributi erogata ad altri enti collegati da rapporti di collaborazione nella gestione di alcuni interventi 
progettuali e ai beneficiari dei servizi ha inciso per circa il 13%.

Pur con un risultato d’esercizio negativo, la situazione finanziaria della Associazione resta solida (€ 806.170 di im-
mobilizzazioni e € 2.471.483 di liquidità differite e immediate) e consente prospettive di investimento e di continuità 
nel futuro. Questo grazie all’attenta gestione, dovuta al prezioso contributo di tutti nello svolgimento di funzioni di 
governance.

Come è evidente dal prossimo grafico, l’attività della Associazione resta legata per la maggior parte a Convenzioni o 
contratti con soggetti pubblici, che costituiscono il 46,17% del fatturato, nonché a progettazioni per servizi sperimen-
tali proposti sempre al settore pubblico per il 27,50%. 

La quota cumulativa 25,71% proviene invece dal settore privato in ragione di sperimentazioni progettuali e contributi 
destinati alle attività istituzionali.

La parte residuale pari allo 0,62% è riferita al 5 per mille e al contributo dell’impianto fotovoltaico

••••••••••••••••••••••••

Contributi e Donazioni da Privati 

Erogazioni da Privati per prestazioni 

Contributi da Enti privati per progetti 

Contributi da Enti pubblici per progetti 

Contributi da Enti pubblici per convenzioni 

Contributi 5 x Mille

Rimborsi Fotovoltaico

46,17%

27,50%

14,42%

7,81%

3,48% 0,19%0,43%
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La Comunità di vita è composta da un gruppo di persone disabili e non, che fanno comunità e accoglienza. In essa soggiorna-
no anche persone che vogliono vivere una esperienza temporanea di volontariato e di vita in comune tra persone differenti. 

Il Condominio solidale è una struttura adibita all’accoglienza di persone immigrate e non costituita da piccoli appartamenti e 
sede del servizio diurno L’Altra Casa. Nel condominio abita, stabilmente, una componente della comunità non disabile.

 Il Centro di Riabilitazione, convenzionato con il SSN dal 1987 (secondo l’art 26 della legge 833/78), effettua terapie ambulato-
riali e prestazioni a regime semiresidenziale. Offre prestazioni riabilitative di Rieducazione Motoria e Neuromotoria, Logopedia, 
Neuropsicomotricità, Terapia Occupazionale. È una struttura accreditata definitivamente dalla Regione Calabria e contrattualiz-
zata con l’ASP di Catanzaro. 

L’Altra Casa è un centro diurno socio-riabilitativo per 8 giovani disabili gravi, avviato e autogestito anche economicamente 
in collaborazione con i loro familiari. Con questo servizio si è voluto rispondere al problema delle disabilità gravi ed al tempo 
stesso vagliare una modalità di intervento orientata al “durante noi”. Il centro è stato accreditato dalla Regione a febbraio 2011. 

Il Dopo di noi è un servizio, convenzionato con la Regione Calabria, rivolto a persone con disabilità prive del sostegno familiare 
(con genitori anziani o deceduti). È una casa famiglia capace di accogliere 6 persone. 

Il Centro Psico Educativo Autismo è un servizio sperimentale intensivo per persone con disturbi dello spettro autistico (ASD) 
nella fascia di età compresa tra i 18 mesi e i 18 anni. Utilizza la metodologia cognitivo-comportamentale (ABA) coniugata con 
quella dinamica-sistemica.

La Comunità “Fandango” è una comunità terapeutica per tossicodipendenti accreditata definitivamente dalla Regione. Svolge 
attività contrattualizzate con la ASP di Catanzaro e con altre ASP anche di altre Regioni ed i relativi SerD. Offre servizi sia di tipo 
residenziale che di tipo semi-residenziale. Attualmente prevede, oltre all’intervento prettamente riabilitativo e terapeutico, 
anche interventi di “bassa soglia” e di reinserimento sociale e lavorativo.  

Lo Sportello Informativo sull’handicap è un servizio di informazione e tutela dei diritti delle persone disabili. Aiuta a svolgere 
pratiche pensionistiche e procedure per l’ottenimento di ausili e protesi, accompagna i disabili nelle istanze di tutela legale. 

Il Parco Giochi “Lilliput” è situato in uno dei quartieri di Lamezia Terme più a rischio di coinvolgimento in organizzazioni 
criminali. Al suo interno si svolgono attività sportive e di socializzazione.  

La Scuola del Sociale è un’agenzia di ricerca e formazione che lavora per l’innovazione, la crescita dei gruppi, lo sviluppo 
sociale e la promozione dell’economia sociale. Svolge progetti finanziati dalla Unione Europea e da altri Enti nazionali e regio-
nali. Attua iniziative di ricerca e formazione per il personale sociosanitario ed educativo operante nei servizi pubblici e privati. 
Promuove progetti nel campo delle pari opportunità. 

La Casa Alloggio “Antonio Tallarico” è una struttura, che l’Associazione ha ricevuto in donazione, costituita da due mini ap-
partamenti che servono per iniziative di pronta accoglienza per le nuove povertà.  

“Pensieri e Parole” è un edificio confiscato dallo Stato alla ‘ndrangheta e concesso in uso sociale dal Comune di Lamezia Ter-
me alla Comunità Progetto Sud. In questo spazio si realizzano molteplici iniziative sociali e culturali che l’Associazione promuo-
ve e conduce in collaborazione con gruppi, Enti territoriali e altre organizzazioni regionali, nazionali e internazionali. 

Il servizio “Luna Rossa” è una comunità per minori stranieri non accompagnati. La struttura accreditata dalla Regione Cala-
bria, svolge attività di accoglienza residenziale e iniziative volte a favorire i processi di socializzazione e d’integrazione territoria-
le delle persone accolte. 

Il CAS Centro di Accoglienza Straordinaria, è un servizio per l’accoglienza straordinaria di persone immigrate, soprattutto 
madri con minori.

Sistema Sprar Adulti  il progetto Sprar nel Comune di Lamezia Terme denominato Due Soli, nasce nel  2009 in partenariato 
con Arci Territoriale Lamezia-Vibo V., Il Delta Società Cooperativa Sociale, In Rete Cooperativa Sociale e Associazione Mago 
Merlino. Attualmente il progetto può accogliere 45 Beneficiari suddivisi in due strutture collettive (di cui una requisita alla 
criminalità organizzata) con destinatari uomini singoli e 5 appartamenti per famiglie e nuclei monoparentali.

Servizio Legale  è un ufficio di tutela dei diritti dei migranti e svolge servizi di informazione, consulenza, accompagnamento e 
tutela legale.

Per gli approfondimenti si rimanda al report completo “Bilancio sociale 2018 in particolare” pubblicato sul nostro sito www.
comunitaprogettosud.it

Le attività-servizi in breve
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L’associazione Comunità Progetto Sud – Sedi operative

Denominazione

ASSOCIAZIONE COMUNITÀ PROGETTO SUD – Onlus

Rappresentante Legale Giacomo Panizza

Sede legale

Via Conforti 61/A - 88046 Lamezia Terme (Catanzaro)
Tel.: 0968.23297 - fax: 0968.26910   Email: cps@c-progettosud.it  Pec: progettosud@pec.it
sito internet: www.comunitaprogettosud.it
Partita IVA 02243290794  Codice Fiscale 92001590790

Sedi operative

Denominazione Indirizzo Referente Recapiti
Comunità di vita  Via Conforti n. 61A - Lamezia Terme, Emma Leone 0968/23297

Centro di Riabilitazione Via Conforti e Via Reillo n. 5 - Lamezia Terme Angela Regio 0968/462482

Comunità Terapeutica
Fandango - Residenziale Via delle Vigne – Lamezia Terme Roberto Gatto 0968/462483

Comunità Terapeutica
Fandango - Semiresidenziale

Via Reillo n. 5 – Lamezia Terme Angela Muraca 0968/463204

Casa Famiglia per disabili 
Dopo di Noi

Via dei Bizantini n. 95 97, 99, 101
Lamezia Terme Elvira Benincasa 0968/464908

Centro Socio-Riabilitativo 
L’altra Casa Via dei Tigli n. 4 – Lamezia Terme Aurelia Adamo 0968/453071

Centro Psico Educativo 
Autismo Via del progresso n. 472 – Lamezia Terme Chiara Carnovale 348 5748698

Comunità di accoglienza per 
minori stranieri
“Luna Rossa”

Via dei Bizantini n. 95, 97, 99, 101
Lamezia Terme Nicola Emanuele 0968/463266

Scuola del Sociale Via Reillo n. 5 – Lamezia Terme Marina Galati 0968/432595

Casa Alloggio
Antonio Tallarico Via Carnia n. 16/A - Lamezia Terme Isabella Saraceni 0968/22998

Sportello informativo centro 
culturale e sociale
Pensieri e Parole

Via dei Bizantini n. 95 - Lamezia Terme Nunzia Coppedè 0968/463568

Cas (Centro di accoglienza 
straordinaria) Via Rosario n. 30 - Falerna (CZ) Lorena Leone 0968/358809

Ufficio Legale Via Conforti 67 bis Fabio Saliceti 0968/ 358809

Sede Amministrativa Via Fabio Filzi n. 13 – Lamezia Terme Francesca
Fiorentino 0968/432594


